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Madre Ignazia Isacc hi e Madre 
Marg he rit a Lussa n a: due 
di ve rse esperienze di vi t a che , 
a seg uito di un a identic a  
r ispost a alla co m u n e 
v oc azione alla vi t a  
consac r at a , la di v i n a  
pro v v idenza ha fa t to 
incont r a re , g uidandole poi in 
u n ca m m i no di reciproco 
sostegno, vi a vi a  
t r asfor m a tosi in co m u nione 
d’affett i, di pensieri , d’in tent i 
e di opere che h a n no t ro v a to 

nel Cuore di Gesù l’origine pri m a e la perfezione ul t i m a di quell a 
v oc azione medesi m a. 
Due vi te, quindi , che non possono essere adeg u a t a me nte co mp rese 
senza tenere in debito conto la perfett a comple ment a rie t à dell’u n a  
con l’alt r a , secondo un proget to unit a rio della g r azia di v i n a ,  
conc ret atosi nella fondazione di u n a n uo v a fa m i glia religiosa . 
Concl use le loro non bre v i ed operosissi me g iorn ate ter re ne, riposa no 
conte mpora nea me nte nella Cappella della Casa Madre delle loro 
figlie spiri t u a li , e di ent r a m be sono st at e in t rodotte, nel 1 9 8 8 , le 
ca use di beatificazione e canonizzazione, che , co mpi utesi, nel 1 9 9 6 ,  
le prescri tte in c hieste diocesane “super vita, virtutibus et fam a 
sanctitatis” - e per Madre Ign azia anc he “ super miro” - si t ro v a no 
at t u a l me nte allo st udio della Cong reg azione delle Ca use dei Sa nti . 
 
 
 
 
Madre IGNAZIA ISACCHI (1857-1934) 

 
Nasce a Stezzano (BG) l’8 m a g gio 1 8 5 7 , deci m a 
degli u ndici figli di Gio v a n ni , fa t tore dei cont i 
Moroni, ed Oli v a Sigoli e viene bat tezzat a con i no m i 
di An gela Cateri n a , ai qua li, fa m il ia r me nte , 
s’ag gi u n ge r à poi quello di Ancilla. Fin da piccol a 
respir a , nella casa pater n a , pien a e con v i n t a 
religiosit à u nit a ad u m ile laboriosit à . 
Nel 1 8 6 4 la fa mi glia si t r asferisce a T re v iolo e 
quindi a Cal usco d’Adda, al seg uito del fra tello don 
Luigi , v icepa r roco del luogo, che dal 1 8 8 3 al 1 8 9 8 
sar à direttore spiri t u a le del se mi n a rio di Berg a mo e 

quindi anc he di Gio v a n ni XXIII, che poi lo r icorder à con affetto ne “Il 
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giornale dell’anima”.  Nel 1 8 7 4 A n cilla è a Verc u r a go, se mp re a l  
seg uito di don Luigi , no mi n ato v i pa r roco. Qui f requent a il locale 
Collegio delle Suore di So m asc a , delle qu al i lo stesso don Lui gi è 
confessore e superiore.  
In So m asca vi è il sant u a rio di San Girola mo E milia n i, padre dei 
po ve ri e degli orfa ni e vi sono le me mo r ie di Caterin a e Giudit t a  
Cit t adin i, fondat rici delle predette suore,  ed Ancilla vi v e gli an n i 
più belli della sua gio vi nezza. Recepisce i molteplici infl ussi c he 
pro ve n gono da quei luog hi benedetti e, m at u r a t a la propri a  
v oc azione religiosa , il 2 1 no ve m b re 1 8 7 9 , fa il suo in g resso 
nell’Istit uto delle Suore Orsoline di So m asca . Nei due an ni seg ue n t i 
v este l’abito religioso, assu me ndo il nom e di Suor Maria Ignazi a 
( 4.XII. 1 8 8 0) ed e mette i voti ( 1 5 . XII. 1 8 8 1 ) co mplet a ndo a l 
conte mpo gli st udi con il conseg ui me n t o del diplo m a di m aest r a 
ele men t a re . 
T r a il 1 8 8 3 ed il 1 8 8 5 è inseg n ate nel Collegio Cit t adin i di Ponte Sa n 
Piet ro (BG) e quindi diret t rice dello stesso. Vi ve intensa me n te gl i 
insegn a me n ti t r as messi dalla Citt adini nella m a te r nit à educat i v a  
delle fanci ulle e nella “vivissima devozione al Sacramento 
dell’Eucaristia ed alla meditazione della pass ione del Signore”. 
Ri vela non co m u n i capacit à di relazione con le gio v a n i , ed ogni fin e 
a n no scolastico cond uce la su a co m u nit à  e le allie ve al Sa nt u a r io 
m a r i a no di Stezzano per offri re preg hiere di riconoscenza a Maria , di 
c ui è de votissi m a . 
Il 1 4 ottobre 1 8 8 9 S uor M. Ignazia è no mi n at a dal Vesco vo di 
Berg a mo Mons. G uinda ni  Vica ri a Gener a le dell’Istit uto e Maest r a  
delle no vizie, t r a le quali v i è anc he S uor Maria Mar g he rit a Lussan a. 
Nel 1 8 9 2 u n a nobildonn a di Gazzuolo (MN), per il t r a m ite del 
Vesco vo di Cre mona Mons. Bono melli, chiede al predet to Vesco vo di 
Berg a mo alc u ne suore per poter apri re colà un a scuola pri v a t a di 
st udio e di la vo ro. Q uest’u lt i mo si ri volge a ll’Ist it uto di So m asca . L a 
Superiora Gene r a le acconsen te m a pone un a condizione: che le suore 
in questione si st acc hino dall’Istit uto, ca m bi a ndo Regola e no me. Il 
Vesco vo accett a e, il 5 sette mb re 1 8 9 3 , in v i a a Gazzuolo, do v e 
v e n gono accolte calorosa me nte dalla popolazione, u n g r uppo di sett e 
suore guidate da Suor M.Ign azia . Tr a quelle, che si sono offert e 
spont a nea me nte di aderi re al desiderio della nobildonn a, vi è anc h e 
Suor M. Mar g he rit a Lussan a.  La “ santa avventura” h a a v u to inizio.  
Su ric hiest a di Suor M. Ignazia ven gon o autorizzate dallo stesso 
Mons.G uind a ni a m a n tene re l’abito religioso ed a professa re la 
Regola delle Orsoline, ciasc u n a nel g r ado a t t u a le di vi t a religiosa . 
T re mesi più t a rdi il Vesco vo di Cre mona  Mons. Bono melli fi r m a i l 
decreto di appro v azione della n uo v a Cong reg azione, che prende il 
no me di “Istituto delle Suore Orsoline del Sacro Cuore di Gesù ” ed il 5  
sette m b re 1 8 9 4 appro v a la n uo v a Regola dell’Istit uto stesso. Viene 
int a nto apert a la sc uola di st udio “S.Cla r a ” , a pag a m e nto per le 
g io v a ni pro ve nienti da fa m i glie agia te , g r at uit a per le indigenti . 
Poco più di in mese più t a rdi si s volge il  pri mo Capitolo Gener a le 
della Cong reg azione e Suor M. Ignazia v iene elet t a Superio r a 
Gene r a le e Maest r a delle no vizie. La Vica ri a è Suor M. Mar g he ri t a  
Lussa n a. Gazzuolo di ve nt a sede della Casa Madre e del no vizia to. 
T ut to procede con regola ri t à . A v v i a to così un co m u ne ca m m i no 
nella realizzazione del progetto di vi no, ve n gono suddi visi gl i 
i mpegni . Ment re Madre Ignazia ha il gr a v e e delicato co mpito di 
for m a re le suore secondo il ca ris m a ricev u to da Dio per la Chiesa , 
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Madre Mar g he rit a assu me la responsabilit à delle at t i vi t à educ at i v e  
della Cong reg azione che , acc a nto alla scu ola, dà subito spazio ad u n  
orfanot rofio ed un educ a ndato.  
Int anto la co m u nit à religiosa co mi nci a  a crescere con le pri m e 
v oc azioni; vestizioni e professioni si susseg uono negli an ni con 
l’appro v azione del Vesco vo Bono melli. 
La casa offert a dalla nobildonn a di v iene troppo st ret t a e, nel 1 9 0 3 ,  
Madre Ign azia e Madre Mar g he rit a t ro v a n o, se mp re a Gazzuolo, u n a  
n uo v a sede che sar à Casa Madre fino al 1 9 1 7 .  In precedenza ( 1 9 0 0 ) 
era st a to anc he aperto un asilo infant ile a Seri a te (BG) con scuol a 
festi v a e sera le per le opera ie. L’Istit uto prende ad espandersi con u n  
inc re me nto di n uo ve co m u nit à religiose per l’ist r uzione nelle sc uole 
e l’assistenza agli a m m a l ati negli ospedali o a do micilio. 
Ma sopra v v e n gono u n a serie di difficolt à e gli an ni 1 9 1 5- 1 9 1 6 , g i à  
lut t uosi per gli e ve nti bellici , si fan no dolorosi anc he per l’Istit uto. I 
n uo v i Vesco vi di Cre mon a e di Ber g a mo, Mons.Cazzan i e 
Mons.Marelli, sobilla ti da più o meno inte ressate dicerie e, non 
conoscendo bene le vicende che a v e v a no port ato a Gazzuolo Mad re 
Ignazia e le alt re suore, met tono in discussione la v a l idit à del 
no vizia to, della Casa Madre e lo stesso decreto di fondazione del 
1 8 9 3 . 
Le Madri non esit a no a ri volge rsi al Santo Padre Benedet to X V . 
Ve r r a n no pront a me nte rassic u r a te: “Alla loro Congregazione non 
verrà tolta la sua autonomia”, e la Sant a Sede in v ite r à , il 2 4 agosto 
1 9 1 6 , i Vesco vi di Berg a mo, Cre mon a e Manto v a (diocesi o ve , ne l 
fra t te mpo, era no sorte alt re case) a concorda re u n definit i vo 
ordina me nto per l’Istit uto. La n uov a  Casa Madre dell a 
Cong reg azione, dal 1° febbr a io 1 9 1 7 , sa r à in Asola, nella diocesi di 
Manto v a , o ve il Vesco vo Mons. Origo a ve v a già accolto le suore co m e 
“ m andate dalla Provvidenza”. 
Le nuo ve Costit uzioni ven gono appro v a te il 1 7 gen n aio 1 9 2 2 . Nell a 
“C ron ac a ” redat t a da Madre Ign azia (pag. 5 7 )   possia mo legge re : 
“La piccola navicella, urtata da bufere e da marosi, passava da una 
burrasca all’altra, e non periva, perché l’onnipotente Pilota, il S.Cuore di 
Gesù non la perdeva mai di vista. Dio tribola perché ama”. 
Int anto nel 1 9 1 8 , Madre Ignazia era st a t a riconfer m a t a Superio r a  
Gene r a le per un n uo vo sessennio. E’ un  alt ro periodo di in tenso 
la vo ro, di soddisfazioni spiri t u a li m a a nc he di proble mi m a te ri ali ,  
t ut t i però risolt i in un fiducioso abba ndono alla di v i n a Pro v v idenz a 
e con il sostegno di Madre Mar g he rit a , se m pre al suo fianco. 
La forte fibr a della Fondat rice inizia t ut t a v i a a logora rsi e così, pe r 
moti v i di salute , nel Capitolo Gener ale del 2 ottobre 1 9 2 4 , Mad re 
Ignazia viene sostit u it a dalla stessa Madre Mar g he rit a alla g uid a 
della Cong re g azione ed al conte mpo dic hia r a t a dal Vesco vo ausilia re 
di Manto v a Mons. Per uzzo Gener a le a vi t a “ad honorem ” per le sue 
speciali bene me re nze ve rso l’Istit uto. Contin ue r à ad essere la g uid a 
ca ris m a tica delle sue suore, c hieder à preg hie re per la sua “po ve r a  
a ni m a ” e nei suoi scri t t i m a nifester à il g r a n bene che v uole loro. 
Nella sua profonda e senti t a u mil t à si fir m e r à “la povera di ogni 
bene”, “il povero ferma porte”. 
Far à ri tor no alla casa del Padre il 1 9 agosto 1 9 3 4 lascia ndo in t ut t i 
l’indelebile ricordo di un a vi t a vi r t uosissim a e di ve nendo an c he u n 
sic u ro punto di riferi me nto per la consolidat a fa m a della sua bont à e 
ca ri t à . 
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“La mem oria di lei sarà in eterna benedizione” scri v e r à il cronist a s u 
“L’Eco di Berg a mo ” na r r a ndo della sua “ m orte santa” e della s u a 
“elettissima eredità” ed u n a i m m e nsa folla accor re r à alle sue esequie , 
a l ter m i ne delle quali il coadiutore don Lui gi Sal v i , ri volgendosi a i 
fedeli nel Ci mitero dopo l’ul t i m a benedizione alla ba r a dir à: “Chi 
vuole ottenere grazie venga a pregare su questa tomba”. 
 
Bibliografia 
Manca a t ut t ’oggi un a biog r afia di M. Ign azia Isacc hi redat t a con 
c riteri scien tifici. Esiste in vece un’a mpia pubblicist ica costit u it a da 
pa rt icola ri cont rib ut i , t al u ni dei quali am pi e prege volissi mi, c he 
qui sa rebbe eccessi vo elenc a re. 
T ut t a v i a per u n’a rt icola t a e sufficiente na r r azione della vi t a e 
dell’opera della Ser v a di Dio si veda MONTO NATI ANGELO,  E Dio la 
prese per mano… Madre Ignazia Isacchi fondatrice delle Suore Orsoline 
del Sacro Cuore di Gesù in Asola ,  Alba - Edizioni San Paolo - Colla n a 
“Fondatori e rifor m a tori ” pp. 1 9 1 . 
 
 
Madre MARGHERIT A LUSSAN A (1852-1935) 

 
Nasce a Seria te (BG) il 1 4 no ve m b re 1 8 5 2 , terz a 
dei sei figli a v u t i dal secondo m at ri m onio di 
A nd rea , vedo vo e già padre di u ndici fig li, con 
Eurosia Qu assi. La fa mi glia possiede dei ter ren i 
ed A nd rea è an c he a m m i n ist r atore pubblico 
nella gi u n t a co m u n ale. 
Viene bat tezzat a con il no me di Teresa Ca teri n a , 
m a fa milia r m e nte ve r r à c hia m a t a Anna. Cresce 
dolce e gi udiziosa , ri ve la ndo non co m u ni  doti di 
in telligenza c he le fr ut te r a n no l’a m m issione all a 
eccellente e bene me rit a “Sc uola Magist r a le 
Fe m m i nile” a t t i v a t a a Berg a mo, nel 1 8 6 1 ,  

dall’a m m i nist r azione pro vi n cia le per “solle v a re l’ist r uzione 
fe m m i nile dal basso li ve llo cui si t ro v a ”. 
Ot ten u t a , con olt re il no ve di media , l’abi lit azione all’insegn a me nto 
nelle classi ele me nt a ri “di gr ado super iore” ( 1 8 7 0) , a cui fa r à  
seg uito, dieci an ni più t a rdi , quella  all’insegn a m e nto dell a 
g in n astica , A n n a inizia subito ad insegn a re nelle scuole co m u n al i di 
Seria te. 
Il ca ris m a educ at i vo è i mp resso dent ro di lei ed anc he per la soa v i t à 
del suo ca r at te re le più ill ust ri fa mi glie della cit t adin a , la vogliono 
co me istit ut rice pri v a t a dei loro figli. 
Al la morte del padre ( 1 8 7 8 ) ri m a ne sola con la m ad re anzian a . “Fin 
dai tredici anni - scri v e r à in un a let ter a in v i a t a al Vesco vo di 
Berg a mo, Mons.Marelli, nel 1 9 1 5 - mi sentivo trasportata alla vita 
religiosa, ma fui con sigliata dal mio Direttore di non abbandonare la 
mam ma vecchia e malaticcia ”.  
Eurosia , a mo re vol me nte assistit a dalla fig lia per t ut t i quegli an n i , 
m uo re nel m a rzo 1 8 8 8 ed A n n a, coerente con le sue ispir azioni 
profonde, bussa alla port a delle Figlie del Sac ro Cuore di Ges ù , 
fondat a a Berg a mo dalla Beat a Teresa Eustochio  Verzeri. Vien e 
subito accet t a t a e, su consiglio del confessore si prepa r a alla s u a  
ent r at a con u n corso di esercizi spiri t u a li  a Ponte San Piet ro, dalle 
Orsoline di So m asca . “A Ponte San Pietro –proseg ui r à nella già cit a t a  
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letter a – fui circondata, pregata posso dire… perché ero maestra e ne 
avevano gran bisogno. Mi lasciai convincere…”. 
Il 2 1 ottobre 1 8 8 9 , a 3 7 a n ni , fa il suo in g resso nell’Ist it uto di 
So m asca . Ha u n a lu n g a esperienza di insegn a me n to. “Entrai in 
convento che non ero più una giovanetta…A Somasca fui subito 
impegnata com e maestra e direttrice dell’Educandato. Ero al mio posto 
perché la cultura della gioventù fu sempre il mio ideale”. 
Veste l’abito religioso il 2 1 ottobre 1 8 9 1 e prende il no me di Suo r 
Maria Mar g he rit a in onore a S.Mar g h erit a Alacoque, co me lei 
inn a mo r at a del Sac ro Cuore . 
Nel fra t te mpo, il Vesco vo di Berg a mo, Mons. G ui nda ni , a ve v a fat to 
t r asferi re il no vizia to da So m asca a Ponte San Piet ro, o ve risiede la 
Vic a ri a e Maest r a delle no vizie Suor M.Ign azia Isacc hi e S uo r 
M.Mar g he rit a v iene in v i a t a l ì co me inseg n a n te.  
A v v ie ne così il pro v v idenziale incont r o di due ani me elette , 
destin ate a prod u r re t ant i f r ut t i di bene. 
Di fat to acc ade che , nel 1 8 9 2 , a seg uito della ric hiest a , da pa rte di 
u n a nobildon n a di Gazzuolo (MN) di alc u ne suore per poter apri re 
colà u n a sc uola pri v a t a di st udio e di la vo ro, il predetto 
Mons.G uind a ni, si ri volge all’Istit uto di So m asca . La Superio r a  
Gene r a le acconsente m a pone un a condizione: che le suore in 
questione si st acc hi no dall’Istit uto, ca m biando Regola e no me. Il 
Vesco vo accett a e, il 5 sette mb re 1 8 9 3 , in v i a a Gazzuolo, do v e 
v e n gono accolte calorosa me nte dalla popolazione, u n g r uppo di sett e 
suore guidate da Suor M. Ignazia , a utorizzate dallo stesso Mons. 
G ui nda ni a m a nte ne re l’abito religioso ed a professa re la Regola delle 
Orsoline, ciasc u n a nel gr ado at t u a le di vi t a religiosa. Tr a quelle vi è 
a nc he Suor M. Mar g he rit a , pera l t ro esort at a a met tersi nel n u me ro 
dal medesi mo Vesco vo e dalla stessa Super iora di So m asca per la s u a  
qualifica di m aest r a con titolo di gr a do superiore, onde pote r  
“togliere l’inconveniente di una Scuola superiore mista, affidata ad un 
maestro ateo”. 
La “sant a a v v e n t u r a ” h a così inizio. 
T re mesi dopo il Vesco vo di Cre mon a, Mons. Bono melli, fi r m a i l 
decreto di appro v azione della n uo v a Cong reg azione - che prende il 
no me, su g ge rito dalla stessa S uor M. Mar g he rit a , di “Istit uto delle 
Suore Orsoline del Sac ro Cuore di Gesù ” - ed il 5 sette mb re 1 8 9 4 ne 
appro v a la n uo v a Regola . Int a nto viene apert a u n a sc uola di st udio 
intitola t a a Sa nt a Cla r a . 
Poco più di un mese più t a rdi si s volge il pri mo Capitolo Gener ale 
della Con g reg azione e Suor M. Mar g he rit a  è elett a Vica ri a di Madre 
Ignazia , Superiora Gener a le e Maest r a  delle no vizie. Gazzuolo 
di ve nt a sede della Casa Madre e del nov izia to. Tut to procede co n 
regola rit à . 
A v v i a to così u n co m u ne ca m m i no nella  realizzazione del proget to 
di v i no, ven gono suddi visi gli i mpeg ni . Madre Mar g he rit a assu me l a 
responsabilit à delle at t i vi t à educ at i ve della Cong re g azione che , 
acc a nto alla scuola , dà subito spazio ad un orfanot rofio ed u n 
educ a ndato, men t re Madre Ign azia h a il gr a v e e delicato co mpito di 
for m a re le suore secondo il ca ris m a rice v u to da Dio per la Chiesa . 
Il co mpito affidatole la tiene in cost a nte a g giorn a m e nto.  Nel 1 8 9 7  
conseg ue anc he, a Ve rona, il diplo m a di “ m aest r a per gia rdi n i 
d’infa nzia ” e nel 1 9 0 0 assu me la direzione dell’Asilo Bolognin i di 
Seria te, qualificat a a t ale i mport a nte inca rico in qua nto “ha tutti gli 
attestati più distinti ed è assai desiderata dal paese ”. 
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Seria te è la t appa fonda me nt a le per la sua v i t a di religiosa e di 
educ at rice ed abbr a ccia t ut ti i rest a n ti  an n i della su a esistenza . 
Intelligente e leale, riesce a collabora re appieno con le locali a utori t à  
nel co m u ne intento di bene, t al volt a in sit u azioni difficili, se mp re 
super ate e co mposte, con l’ai uto della di v i n a pro v v idenza , dalla s u a  
personali t à fer m a , prepa r a t a e risolut a nel pensa re e nell’ag i re. 
E contin u a a tenersi aggiorn at a sulle n uov e metodologie didat tic h e . 
Nella scuola ser ale insegn a co me pre ve ni r e la pellag r a ; dà lezioni di 
econo mi a e di educ azione do mestic a alle opera ie. Inizia , se mp re a 
Seria te, l’esperi me nto del dopo-scuola per i ra g azzi delle ele me nt a r i .  
Negli an ni della pri m a g ue r r a mondiale assiste i figli dei 
“ ric hi a m a ti ” e poi quelli dei profug hi f ri u la ni . E’ at tent a a t ut to co n 
inst a nc abile operosit à occ upa ndosi, inolt r e, dell’oratorio fe m m i nile , 
luogo di for m azione u m a n a e cristian a della gio vent ù . Co me Vica r i a  
dell’Ist it uto, poi, è spesso presente t r a le suore che , nel fra t te mpo, 
così co me le case, sono cresci ute di nu me r o non solo nel berg a m asco 
m a a nc he nel m a n to v a no. 
Q u a ndo, nel 1 9 1 5- 1 9 1 6 , la Cong reg azione cor re il risc hio di veni re 
soppressa , la fig u r a di Madre Mar g he r it a si erge con cora g gio 
acc a nto alla Fondat rice. Non rispar m i a v i a g gi e scri t t i ,  
r a g gi u n gendo Vesco vi e person ali t à influ enti sino alla decisione di 
scri v e re a Benedetto X V dal quale gi u n ge r à la soluzione positi v a . 
Sc ri ve r à più t a rdi (6. 8 . 1 9 3 2 ): “Io l’am o tanto questa Congregazione, 
e credo che il Divin Cuore non la vorrà disfare, perché porta il su o 
nome, e l’ha sempre protetta e difesa e sempre la proteggerà”. 
Nel 1 9 2 4 vie ne elet t a Superiora Gener a le, succedendo così a Mad re 
Ignazia anc he nella responsabilit à di t ut to l’Istit uto, che g uider à con 
a mo re volezza e sag gi a deter m i n azione sino alla sua morte. Pe r 
disposizione del Vesco vo contin ue r à la su a a t t i v i t à di direzione a l 
Bolognin i , m a int a n to pro v v eder à alla prepa r azione di alt re 
consorelle facendo conseg ui re loro diplo mi adeg u a ti . 
Il 2 7 febbr a io 1 9 3 5 , a soli sei mesi di dista nza da Madre Ign azia , fa 
r i tor no anc he lei alla casa del Padre . Vien e sepolt a a Seria te acca n to 
a lla Fondat rice dopo esequie pa rtecipatissi me co me at test ato da 
L’Eco di Berg a mo del 4 m a rzo che ricorder à la su a “nobile 
figura…ricca d’ogni dote nell’umiltà”. E lo stesso giorno, da A g ri gento, 
l’A r ci v esco vo mons. Per uzzo, già a usiliare di Man to v a , la eloge r à  
co me “un’anima santa, una religiosa fervente ed una Superiora 
secondo il cuore di Dio”.  
Insie me con quella di Madre Ign azia , la sua to mb a di ve nte r à met a di 
preg hiere , e di ric hieste di esa udi me nt i  di gr azie di g u a ri gioni e 
fa vo ri spirit u a li . 
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Manca a t ut t ’oggi un a biog r afia di M. Ma r g he rit a Lussan a reda t t a 
con criteri scientifici . Esiste in v ece un’a m pia pubblicist ica costit u i t a 
da pa rticola ri cont rib ut i , t al u ni dei quali a mpi e prege volissi mi, c he 
qui sa rebbe eccessi vo elenc a re. 
T ut t a v i a per u n a a rticola t a e sufficient e na r r azione della vi t a e 
dell’opera della Ser v a di Dio si veda MONTONATI ANGELO, Dove Tu mi 
vuoi…Madre Margherita Lussana cofondatrice delle Suore Orsoline del 
Sacro Cuore di Gesù, Alba - Edizioni San Paolo - Colla n a “Fondatori e 
r ifor m a tori ” pp. 2 0 1 .                                                        

 


